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FUNZIONI 

Siano A e B due insiemi non vuoti.

Una funzione f : A( B è una legge che fa corrispondere ad ogni elemento di A uno e un solo elemento di B.

A è il dominio della funzione, B è il codominio.

f(A) è l’immagine di A attraverso f.
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Per ogni x appartenente ad A esiste uno e un sol y appartenente a B immagine di x attraverso f.

OSSERVAZIONE

1) tutti gli elementi di A hanno immagine in B (hanno tutti associato un elemento in B)

2) ci possono essere elementi di B che non provengono da alcun elemento di A (in B ci sono elementi senza controimmagine)

3) ogni elemento di A non può avere due immagini distinte in B (da ogni elemento di A parte una e una sola freccia.
4) Se A e B sono insiemi di numeri reali (possono anche essere tutto R), la funzione f è una funzione reale di variabile reale e possiede un grafico G inteso come insieme di punti del piano le cui coordinate sono (x,y) con y=f(x).
FUNZIONE INIETTIVA
[image: image3.jpg]Funzione iniettiva: a elementi distinti di A corrispondono elementi distinti di B
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FUNZIONE SURIETTIVA
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 ovvero tutti gli elementi di B sono immagine di almeno un elemento di A. Questo significa che l’immagine di A attraverso f è tutto B: f(A)=B.

FUNZIONE BIIETTIVA

Una funzione è biiettiva quando è sia iniettiva che suriettiva
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In una funzione biiettiva, ad elementi distinti di A corrispondono elementi distinti di B e per ogni elemento di B, esiste un solo elemento di A che gli corrisponde.

OSSERVAZIONI

Se A e B sono insiemi di numeri reali i sono l’insieme R stesso, la funzione si chiama funzione reale di variabile reale. La sua espressione è sempre y=f(x), ma il significato di f(x) è che si tratta di una relazione matematica contenente la variabile indipendente x.

E per le funzioni reali di variabile reale esiste nel piano cartesiano il concetto di Grafico G della funzione, inteso come l’insieme dei punti del piano le cui coordinate x e y soddisfano alla espressione analitica della funzione: y=f(x).
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Per quanto riguarda il grafico, se la funzione f: A(B è reale di variabile reale e è iniettiva, il suo grafico intercetta il grafico di una retta orizzontale in un solo punto.

Se la funzione f: A(B è reale di variabile reale, se è suriettiva, il suo grafico intercetta il grafico di una retta orizzontale in almeno un punto. Nella figura sopra si può dire che la funzione è suriettiva, ma non iniettiva: tagliando il grafico con una retta orizzontale, questa lo attraversa in due punti e non in uno solo.

Il Dominio di una funzione reale, poiché è l’insieme dei valori possibili per la x, è l’insieme di numeri reali che rendono vera l’espressione f(x) con la quale si ottiene y.

Il condominio è l’insieme di numeri reali che contiene y.

Le funzioni reali si classificano in 

· funzioni polinomiali (f(x) è un polinomio in x)

· funzioni irrazionali (f(x) è una espressione matematica dove la x compare sotto il segno di radice)

· funzioni razionali fratte (la f(x) è una frazione contenente la x tanto a numeratore che a denominatore) 

· funzioni trascendenti (funzioni esponenziali, logaritmiche, trigonometriche)

Per esempio quindi:
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Per esempio quindi il dominio di y=2x-1 è tutto R (2x-1 è un polinomio di primo grado, valido per ogni valore di x, calcolabile per ogni valore di x reale). Il dominio di 
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 è tutto R (si tratta infatti a secondo membro di un polinomio di secondo grado, sempre calcolabile per ogni valore di x).

La funzione 
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 è vera quando il radicando è maggiore o uguale a zero. Perciò il dominio della funzione sono tutte le x reali tali che
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La funzione 
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 è vera per il denominatore diverso da zero, perciò il dominio della funzione è l’intervallo di reali esterno a -3,3.

Ma allora non tutti i grafici che abbiamo incontrato sono grafici di funzioni. Il grafico di una funzione reale infatti deve soddisfare alla condizione che fissato un valore di x questo deve avere un solo corrispondente nel codominio, se ne ha due, ovvero se sul piano cartesiano ci sono 2 punti del grafico che hanno la stessa x allora quello non è il grafico di una funzione. 
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è il grafico di una funzione, mentre quelle che seguono NON lo sono. In verità sono però il grafico di due coniche, un’iperbole e un’ellisse.
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